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C O M U N E   D I   A S C I A N O 
PROVINCIA DI SIENA 

 

 0577 – 71441 - 714501   Fax 0577 719517 

 

 

VERBALE DI ACCORDO 

TRA 

IL COMUNE DI ASCIANO 

E 

LE OO.SS. C.G.I.L. – C.I.S.L. – U.I.L. 

 

 

     Il giorno 24 febbraio 2009, presso il Comune di Asciano, si sono incontrati il Sindaco Dr. 

Roberto Pianigiani e le OO.SS Confederali e dei Pensionati CGIL – CISL – UIL,  per un confronto 

sui contenuti del bilancio comunale di previsione per l’esercizio finanziario 2009. 

 

 

PREMESSO CHE 

 

L’Amministrazione Comunale e le OO.SS. concordano nel criticare il metodo attraverso il quale 

si è giunti alla presentazione della Finanziaria 2009. E’ un deciso e concreto attacco alla politica di 

concertazione fra Governo centrale, rappresentanze dei governi locali e rappresentanze sindacali.  

Le decisioni unilaterali sono state un elemento caratterizzante di tutto il percorso che ha prodotto la 

manovra finanziaria. Gli enti locali sono stati colpevolmente considerati come degli elementi 

estranei al sistema istituzionale italiano e individuati come enti da cui recuperare risorse colpendo 

indiscriminatamente tutti i cittadini. 

  

        Le OO.SS. e le Amministrazioni Comunali ritengono che il protocollo sottoscritto con ANCI,  

Legautonomie e Comunità Montane, colpevolmente disatteso in passato, debba invece 

rappresentare un importante strumento di lavoro per la costruzione dei bilanci per il 2009 e che il 

confronto debba essere acquisito come metodo attraverso il quale le parti compiono le scelte per il 

governo della domanda e dei bisogni dei cittadini.  

 

Oltre alla riduzione dei trasferimenti agli Enti Locali, la legge Finanziaria impone per il patto di 

stabilità interno il rispetto del saldo finanziario tre entrate finali e spese finali calcolato in termini di 

competenza mista, che ha ripercussioni negative sul complesso degli investimenti produttivi, settore 

quest’ultimo in cui i Comuni giocano da sempre un ruolo determinante. La stessa Finanziaria non 

affronta i problemi del disagio abitativo crescente, tant’è che nella medesima non solo è assente un 

capitolo di spesa specifico per l’edilizia sociale e per offerte abitative in affitto a canone agevolato, 

ma vengono drasticamente ridotte tutte le risorse per le politiche sociali. 

 

La prospettiva che si incentivino le differenze territoriali e si acceleri la crisi di quel Welfare 

pubblico ed universalistico da tutti auspicato è considerata del tutto negativa dalla Amministrazione 

Comunale e dalle Organizzazioni Sindacali, che ritengono invece prioritaria, anche a fronte della 

crescita della domanda sociale, una tenuta ed una estensione dei servizi sociali a tutela di tutti i 

cittadini, soprattutto dei più deboli e in una fase in cui la grave crisi economica che stiamo 
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attraversando, determina un incremento del tasso di disoccupazione, soprattutto dei lavoratori 

precari che non accedono a nessuna forma degli ammortizzatori sociali. 

 

 

CONCORDANO QUANTO SEGUE: 

 

VALORIZZAZIONE DEL LAVORO PUBBLICO 

 

    Il Sindaco informa che nel contratto decentrato integrativo per il Comune di Asciano sottoscritto 

con le OO.SS. in data 31.10.2008, è stato assunto l’impegno a perseguire nell’ambito della 

contrattazione i seguenti obiettivi prioritari: 

 l’affermazione del valore sociale del lavoro pubblico, anche in forma associata, e la 

conseguente difesa della gestione pubblica e diretta delle funzioni e delle attività 

amministrative e istituzionali proprie degli enti locali; 

 la contrarietà a processi di esternalizzazione e privatizzazione dei servizi, che pongono le 

basi verso un modello di società sempre più lontano dai valori dell’equità e della 

solidarietà sociale e allo stesso tempo si impegnano ad effettuare un controllo severo sulla  

gestione di tutti quei processi di privatizzazione che si dovessero realizzare; 

 lo sviluppo di politiche per la stabilizzazione del lavoro precario, per assicurare diritti e 

tutele omogenee nei luoghi di lavoro e per dare stabilità alle funzioni pubbliche che i 

lavoratori degli enti pubblici assicurano; 

 la valorizzazione del lavoro rafforzando il confronto più incisivo con le rappresentanze 

sindacali sull’organizzazione del lavoro e favorendo percorsi di crescita professionale 

verticali ed orizzontali, di formazione continua e di miglioramento complessivo della 

condizione lavorativa; 

 la realizzazione di un’adeguata politica degli orari che, fuori da schemi predefiniti, possa 

cogliere al meglio l’obiettivo della massima qualità dei servizi attraverso una maggiore 

flessibilità, riuscendo così a coniugare senza sprechi, esigenze di vita,  di lavoro e di 

servizio ai cittadini. 

   Viene ulteriormente ribadito che lo strumento della gestione associata dei servizi tra i Comuni, 

deve essere meglio utilizzato, per creare migliori sinergie, al fine di conseguire il miglioramento del 

rapporto efficacia-efficienza degli stessi ed eventuali economia di scala, anche per limitare la 

esternalizzazione dei servizi. L’Amministrazione comunale si impegna ad attivare la verifica dei 

servizi eseguiti in forma associata ed a convocare un incontro con le OO.SS firmatarie al fine di 

concordare le linee future.  

 

 

POLITICHE SOCIALI E DI CITTADINANZA 

 

I.S.E.E. 

    L’Amministrazione comunale si impegna all’attuazione dell’I.S.E.E. per l’accesso agevolato ai 

servizi a domanda individuale e ad aprire un confronto con le OO.SS. firmatarie del presente 

accordo al fine di giungere ad una regolamentazione del servizio I.S.E.E., anche  in relazione al 

Regolamento definito tra la Conferenza dei Sindaci e la USL dell’area senese. L’Amministrazione 

comunale vigila sulle domande di accesso alle prestazioni agevolate richiedendo specifici controlli 

anche alla Guardia di Finanza. 

 

POLITICHE GIOVANILI 

    Nell’ambito delle politiche giovanili, è stato presentato un progetto alla Regione Toscana, tramite 

la Provincia, che si propone di creare un centro di aggregazione giovanile all’interno del quale i 

ragazzi si confrontano e condividono il loro tempo libero. Il centro ha l’obiettivo di far riscoprire ai 
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giovani il proprio territorio e di avvicinarli ad attività utili per la propria comunità. Inoltre lo scopo 

è anche quello di creare, attraverso dei percorsi museali negli istituti culturali situati nei Comuni del 

Circondario delle Crete Senesi – Val d’Arbia una rete di relazioni con le Associazioni di 

volontariato,  al fine di coinvolgere i giovani dei suddetti Comuni. Si tratta di un’insieme di 

relazioni che possono essere in grado di proteggere i contesti di vita dall’incomunicabilità e dal 

ripiegamento nel privato dei suoi abitanti, con l’assegnazione, su questo livello, di un posto di 

prim’ordine ai giovani. 

Il progetto è stato finanziato dalla Regione Toscana e sarà reso attivo entro il 30 giugno 2009. 

 

R.S.A. SAN FRANCESCO 

    Il Comune, preso atto delle difficoltà che derivano dal processo di esternalizzazione di alcuni 

servizi della R.S.A. San Francesco, concorda sulla necessità di avviare un confronto con le OO.SS. 

al fine di monitorare i servizi erogati e la qualità degli stessi e favorire forme pubbliche associate, 

anche attraverso processi di riorganizzazione interna e adeguata formazione del personale. 

L’Amministrazione comunale si impegna ad attivare forme di controllo periodico sul 

funzionamento della struttura, anche attraverso il coinvolgimento dei familiari degli ospiti. 

 

INVESTIMENTI 

    L’Amministrazione comunale, nel piano degli investimenti relativi allo 2009, nonostante i vincoli 

ed i limiti imposti dalla legge Finanziaria, prevede uno stanziamento totale di € 820.989,00. L’88% 

del totale degli investimenti viene destinato al campo sociale.  

Le spese si riferiscono a nuovi investimenti o manutenzioni straordinarie per le seguenti tipologie: 

- Scuola materna per €. 650.000,00; 

- Istruzione Elementare per €. 60.00,00; 

- Istruzione Media per €. 10.000,00; 

- Canile consortile di Murlo per €. 3.740,00.   

 

 

POLITICHE TARIFFARIE 

 

   Malgrado i tagli operati dal Governo con la Legge finanziaria 2009, le parti condividono 

l’esigenza di proseguire e rafforzare una politica fiscale e tariffaria rivolta alla salvaguardia delle 

fasce più deboli della popolazione quale presupposto per una maggiore coesione sociale e per 

alimentare un clima di speranza e fiducia nel futuro. 

 

   In particolare per: 

La T.I.A. (tariffa igiene ambientale): l’Amministrazione Comunale deliberando il passaggio da 

TARSU a T.I.A è consapevole che per garantire la copertura del 100% del costo del servizio da 

parte degli utenti, è necessario un meccanismo di calcolo correlato non solo ai metri quadri 

dell’immobile ma anche al numero delle persone occupanti le unità abitative. Ma per rendere meno 

gravoso sui cittadini, l’Amministrazione comunale si impegna a mantenere gli aiuti per le situazioni 

più disagiate legate agli aspetti sociali ed al reddito. Vengono così determinate fasce di esenzione 

e/o agevolazione legate ai criteri ISEE (indicatore della situazione economica equivalente) ed in 

particolare: 

 

Esonero Fino ad €. 7.500,00 

Pagamento del 50% della tariffa  Da €. 7.500,01 a €. 10.000,00 

 

I servizi a domanda individuale: L’Amministrazione comunale nel deliberare la copertura dei costi 

dei servizi non ha previsto alcun aumento tariffario. 
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Il recupero dell’evasione: L’Amministrazione comunale continuerà nella lotta all’evasione dell’ICI 

che negli anni passati ha portato recuperi considerevoli e prevedendo per l’anno 2009 un introito 

per € 200.000,00. 

 

POLITICHE ABITATIVE 

     

     L’amministrazione comunale nell’ambito di un ampliamento del patrimonio abitativo ha 

individuato nuovi spazi da destinare ad edilizia residenziale pubblica ed a tal fine ha approvato due 

progetti di ristrutturazione di immobili di proprietà richiedendo uno specifico contributo alla 

Fondazione MPS. Rimane nei programmi la costruzione di ulteriori n. 6 appartamenti di edilizia 

residenziale pubblica.  

     Inoltre, è allo studio un accordo con altri Comuni per rendere efficace una unica graduatoria 

intercomunale, ai fini delle assegnazioni degli alloggi di edilizia economica e popolare.  In tal caso, 

sarà quindi possibile procedere alle assegnazioni in base all’unica graduatoria predisposta dalla 

apposita Commissione comunale, individuata dall'accordo medesimo, mediante integrazione, anche 

previo sorteggio, delle graduatorie definitive di ciascun comune. 

   L’Amministrazione comunale si pone l’obiettivo di coprire al 100% il fabbisogno del fondo 

affitti, fasce A e B, attraverso risorse proprie (anche in funzione delle disponibilità in sede di 

riequilibrio di bilancio), risorse regionali e risorse reperibili tramite la partecipazione al Bando 

ordinario 2009 della  Fondazione Monte dei Paschi di Siena.  

 

 

POLITICHE EDUCATIVE 

 

INTERVENTI STRAORDINARI SUGLI ASILI NIDO  

     E’ stato di recente presentato alla Fondazione Monte dei Paschi di Siena, sui fondi del bando 

straordinario, la richiesta di un contributo per €. 33.808.50 per fronteggiare la grave situazione di 

emergenza e di disagio per le famiglie, che hanno presentato domanda di accesso al servizio degli 

asili nido e che risultano inserite in graduatorie, ma non hanno trovato accesso allo stesso servizio 

per la mancanza dei posti disponibili.  Si intende così integrare il numero delle utenze negli asili 

nido in convenzione del Comune di Asciano, affinché si possa concorrere, con un intervento 

straordinario, alla crescita, cura, formazione e socializzazione dei bambini e ampliare il numero dei 

bambini che possono usufruire di questo servizio a costi sostenibili, eliminando le liste di attesa. 

 

DIRITTO ALLO STUDIO 

    Occorre attivare politiche di sostegno al mantenimento della qualità del sistema di formazione ed 

istruzione nel territorio e laddove possibile ad un suo innalzamento. Il Comune interviene con 

l’erogazione di contributi per la realizzazione di progetti finalizzati per un importo di €.7.400,00. 

 

 

    Le parti ribadiscono l’utilità e la volontà di proseguire questi confronti, non solo in fase di stesura 

dei bilanci di previsione, ma anche in tutte le iniziative che tocchino aspetti di carattere sociale 

collettivo. 

 

             Il Sindaco di Asciano                                               Le Organizzazioni Sindacali 


